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			Nuove Voci

			Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana.

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere.

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero,

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde.

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi.

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze.

		

	
		
			INTRODUZIONE 

			Bergamo ha avuto la grazia che Maria Santissima è apparsa a una bambina di sette anni proprio alle ghiaie di bonate, nella festa della mamma del cielo, il 13 maggio; la festa dell’amore. Maria madre della chiesa che ci ha dato Cristo incarnato in una donna; è la storia di tutti gli uomini e la storia di lei che ha partorito un bambino come tante donne per la salvezza di tutti noi per la grazia dello spirito santo.

			Questa è la terra benedetta da Maria che è scesa qui sulla terra a fianco a San Giuseppe e al bambino Gesù: la chiesa deve cambiare: deve vivere la sua vera missione in Europa; i preti sono uomini e devono vivere come tali, devono cambiare il loro modo di essere nella relazione, nel linguaggio e nella cura di sé e nel rapporto con le persone che hanno vicino. Maria ha partorito come tutte le donne un bambino e ha creato nella chiesa e in tutte le chiese una possibilità di missione, per tutte le famiglie, anche quelle allargate, perché dalla donna e dall’uomo crescono bambini santi; la chiesa si è sporcata con persone ibride, libere di fare quello che volevano, fragili nella loro vita, nella loro esperienza. Culturalmente preparate ma prive di significato sessuale e spirito e fisico, frustrati o addirittura tendenzialmente opposti: sono troppi gli scandali nella chiesa, c’è troppo peccato: la Madonna è venuta a dirci che serve una nuova chiesa per la chiesa moderna. La Chiesa guidata dallo spirito Santo per la vita dei fratelli e nei fratelli, la Santa famiglia di Nazareth è un conforto per tutti noi, è un esempio e noi siamo incoraggiati a vivere in due, per due, come due colombi, nell’amicizia, nel rispetto, nella fede.

			I due colombi, simbolo delle apparizioni di Maria madre della famiglia e della chiesa, sono neri, è vero, però sono nel cuore e nelle mani di Maria e qui che anche nella presenza del maligno che sempre vuole portarci alla rovina, la Madonna trionfa e ci aiuta a vivere nell’amore l’universalità della fede e a stare insieme gli UNI con gli altri. La predilezione che Maria ha per i piccoli, per i semplici, per i bambini sinceri, poveri ma anche un po’ fragili rivela che il cammino dell’umanità non è fatto di prepotenza, di forza, di arroganza, di ricchezza ma deve essere un lavoro di semplicità; di responsabilità dove gli adulti attuano e amano i propri bambini e li fanno crescere in serenità come angeli che vivono nella terra, perché i bambini e le bambine educati sono angeli che diventano poi ragazzi e adulti.

			Bisogna crescere personalmente, spiritualmente nella bontà, nella sincerità, nei valori morali e nella multiculturalità, ma soprattutto nella laicità perché la chiesa deve essere la quotidianità di tutti gli uomini e di tutte le donne. Non isolamento: ma cura della persona e della Bibbia, delle parole del vangelo e della parola di Dio e il dialogo e l’incontro, il rapporto di amicizia con Gesù con Giuseppe e con Maria.

			Gesù, Maria e Giuseppe nelle apparizioni di ghiaie di Bonate sono sempre stati presenti, sempre pronti a dare il loro esempio, la mamma del cielo salva le nostre anime, vuole tutti portarci in paradiso, vuole che noi viviamo nella pace e lì nella pace ci troviamo quando andiamo in quel posto dove lei è apparsa.

			L’uomo è un soggetto, ha una coscienza, è libero di scegliere, però di scegliere il bene o il male. Dio gli dà tante possibilità anche soprattutto la vocazione; è una vita buona però tante persone scelgono il male perché non hanno più la fede, la natura umana ha delle radici di peccato però se c’è la scelta dell’uomo, libero il cuore dell’uomo e fragile, tanto è troppo fragile. Il mondo materiale e spirituale è spesso compromesso e manomesso e l’uomo non riesce ad educarsi né a distinguere i due significati. Non c’è più nessuna sicurezza, bisogna ritornare alla chiesa universale, alle tradizioni che fanno dei cattolici uomini e donne che si offrono per gli altri, che si perdonano e che vivono in fratellanza, alla preghiera, al mistero di Dio ma soprattutto a portare la croce con Cristo e a chiedere aiuto a Maria perché queste croci non diventino il calvario che ci fa morire senza senso; c’è tanto dolore nella natura, tanto spreco, tanto poco rispetto.

			Apparteniamo a un tempo in cui l’anima non si considera più tanto, non ci credono neanche i sacerdoti né gli uomini di chiesa, tutto è lecito e poco educativo e privo di virtù quali la fede, la speranza è la carità e non si pensa e non si è preparati alla morte. Quando arriva trova tutti impreparati, perché tutti non siamo in grado di respirare e di vivere la vita dell’aldilà.

			Poca è la preparazione eucaristica, poca preparazione catechistica, poco rispetto dei valori: tante persone si uccidono e si distruggono con droga, alcool, incidenti e storie sbagliate. Non hanno più per il senso di colpa, o prendono delle colpe che poi non hanno neanche commesso ma che diventano dei macigni che non sono più in grado di portare avanti.

			La religione è un nuovo, è un buon pretesto per vivere la vita ma l’uomo e la donna vanno aiutati a vivere la vita interiore, accompagnati da persone adeguate e preparate umanamente ad affrontare le difficoltà di persone, che poi sono fragili ma che spiritualmente vanno aiutate a vivere la loro problematica. Psicologi non compensano questa grave carenza spirituale dove non c’è Cristo, nostro compagno e nostro amico, la nascita e la vita che lui ci ha dato diventa un calvario, diventa una tribolazione, diventa l’inferno. La relazione, il piacere affettivo, come incontro per amare, per avere, per non essere soli e per essere amati affettivamente nella relazione capaci di essere veri uomini e vere donne. Uomini e donne battezzati, abbiamo il vincolo ma anche il grande dono di essere figli di Dio.

			Qui a Bergamo come a Nazareth come in tutti i punti dell’Europa dove Maria è apparsa per dirci che lei ci ama e che vuole una relazione con gli uomini perché tutti vuole portarci in paradiso, sia le vocazioni femminili e maschili, nella chiesa non sono da rinchiudere nei conventi, in clausura ma sono da vivere nella casa di famiglie; donne che lavorano nella società, che fanno volontariato, che fanno il lavoro di mamme come donne e uomini capaci di amare, che intraprendono il dialogo con il mondo per creare cuori nuovi, storie dell’umanità dove traspare la gioia, in cammino sulla terra non siamo soli, dobbiamo essere consapevoli che c’è una risposta alle nostre domande interiori, e questa va distribuita in tutta l’umanità perché Dio vuole che tutto attraverso di noi, la carne, l’esperienza, i sensi diventi santo. Dio ci vuole portare alla santità con Maria, Gesù e Giuseppe. La santità è un sacrificio, è una preghiera, è una recita, è una messa, anche grazie ai sacramenti ma soprattutto la santità è una vita dove donne come Giuditta come Rachele come Ester vivono nel deserto, nella croce, nella terra ma c’è la forza dell’amore; il peccato toglie il bene ma se c’è la misericordia di Dio che cammina con noi, il perdono di Dio viene in nostro aiuto e ci accompagna alla vita eterna.

			Questo è il cuore di Maria, questo è il vero AMORE per l’uomo, per la donna, questa è la nuova casa, la nuova chiesa, dove non siano più colpevoli, dove non sia più odio, dove non siamo più inadeguati, ma viviamo nella natura e nel mondo; vivere nell’amore, vivere bene come hanno fatto Gesù e Maria nelle nozze dove lo sposo e la sposa, l’amico e l’amica, il fratello e la sorella, la Madonna ci insegna ad essere di tutti: ad essere buoni, ubbidienti, rispettosi con il prossimo, a dire sempre la verità.

			La Madonna ci dice che dobbiamo pregare, dobbiamo avere i gesti di amore e di bontà e di solidarietà per tutti, dobbiamo perdonarci ed amarci, ma ci dice anche che non siamo soli. ci mette a fianco persone, in coppia come ha fatto lei, con Gesù perché con l’aiuto dello spirito Santo noi diventiamo e camminiamo nella famiglia terrena, nella famiglia santa, dobbiamo capire che siamo colombe scure e se vogliamo andare in cielo Maria ci fa diventare colombe bianche.

			Femmine e maschi che si amano nella purezza, nel rispetto e nella libertà reciproca, che incarnano la copia come quella di Gesù e di Maria, ma anche la coppia di due persone che si vogliono bene; c’è da considerare che questo è il nuovo modo di vivere nella chiesa, dove le virtù della fede, della speranza, della carità si fondono e dove si cerca di fare la volontà di Dio Padre nel nostro cammino; questo ci dà libertà, questo è possibile per vivere come i santi anche sulla terra, ricordandoci che purtroppo tutti abbiamo la croce da portare, e Gesù ci ha dato l’esempio più vero.

		

	
		
			PRIMA PARTE

			La storia di una bambina: Adelaide Roncalli in parallelo con la vita di tanti bambini che soffrono

			Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno.

			Così mi piace iniziare questo nuovo libro sulla vita di tante persone, di tanti bambini poi diventati adulti ma con una terribile angoscia nel cuore per la vita di sofferenza e di violenza che hanno vissuto nell’infanzia.

			Mi piace anche leggere il brano di Isaia 43 in cui dice il signore: “Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni. Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, i fiumi non ti sommergeranno; se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, la fiamma non ti potrà bruciare.”

			Passeggiata al torchio di Ghiaie di Bonate sotto.

			Oggi voglio raccontarvi una bella giornata che ho trascorso e che faccio spesso a bonate alle ghiaie. Domenica 8 ottobre 2023 è proprio qui che si presenta, ben 80 anni fa e precisamente il 13 maggio 1944: la madre dell’amore, della riconciliazione, della vita, della pace, del cielo e della terra la madre di Dio: che ci unisce a lui con la sua tenerezza.

			La regina della famiglia, del cielo e anche della famiglia umana è una porta, un passaggio della vita verso Dio, una strada aperta nel cielo, che ci dona unità e pace, la conversione attraverso Maria madre di Dio e madre della chiesa; 

			l’azione dell’uomo non sempre è un’azione giusta per il proprio pensiero, per il proprio istinto, per il proprio peccato; a ghiaie c’è una visione simbolica raccontata da una bambina di sette anni che non poteva certo inventarsi una simbologia, una psicologia e sopra una tesi teologica e filosofica, soprattutto una verità della famiglia e della chiesa di oggi.

			Situazione storica e famigliare degli ultimi anni.

			OSEA 14

			“Torna al Signore tuo dio, il tuo peccato ti ha fatto inciampare.

			Torna al signore, prepara la preghiera, farò tornare a me il mio popolo, lo amerò con tutto il cuore. Ho allontanato da me la mia ira, sarò come la rugiada. Tornerà a vivere sotto la mia protezione, risponderò alle sue preghiere e avrò cura di lui.”
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